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Prefazione

Il Manuale per l’ammissione al TFA sostegno (scuola Secondaria di I e II gra-
do) di Edises, giunto ormai alla undicesima edizione, sviluppa i contenuti 
stabiliti dal programma ministeriale a partire da un’accurata analisi delle 
prove ufficiali proposte dagli Atenei dal 2013 a oggi e basandosi sul costante 
aggiornamento in merito alle novità legislative, di governance e didattiche 
intercorse nel tempo.

Anche per questa edizione, l’attento esame dei quesiti ufficiali ha condotto a un 
meticoloso lavoro di aggiornamento e alla realizzazione di una versione 
sempre più focalizzata al superamento delle prove di ammissione.

Come già per le precedenti edizioni, si è scelto di non proporre un’analisi appro-
fondita sulle diverse tipologie di disabilità o sulle specifiche caratteristiche dei 
disturbi di apprendimento, decidendo di soffermarsi, invece, sulla loro definizio-
ne e sugli interventi didattici più adeguati da intraprendere ai fini dell’inclusio-
ne. Ciò perché, come da programma, non si pretende che in questa fase i candi-
dati abbiano dettagliate conoscenze in materia, in quanto l’approfondimento di 
tali tematiche sarà proprio l’oggetto del percorso del TFA sostegno, nonché parte 
integrante del programma del concorso a cattedra cui, solo dopo aver ottenuto 
la specializzazione, sarà possibile accedere. Si tratta, dunque, di un’opera cali-
brata in modo specifico sul programma d’esame e sulle conoscenze realmen-
te richieste per l’accesso al TFA.

Anche la struttura del testo, nella suddivisione delle parti e dei capitoli e nella 
successione degli argomenti, ricalca quanto previsto dal programma d’esame, 
così come indicato dal Ministero all’Allegato C (che si riporta nelle pagine se-
guenti) del Decreto 30 settembre 2011, Criteri e modalità per lo svolgimento dei 
corsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di 
sostegno.

La prima parte è dedicata alle competenze socio-psico-pedagogiche diversi-
ficate per grado di scuola e illustra i meccanismi alla base dello sviluppo sociale 
e delle relazioni di gruppo, gli aspetti salienti della comunicazione – con partico-
lare riferimento al ruolo del gioco nello sviluppo sociale – per poi passare ai 
fondamenti di base della psicologia dello sviluppo cognitivo e ai principali con-
tributi pedagogici in tema di sviluppo e apprendimento.

La seconda parte riguarda le competenze su empatia e intelligenza emotiva, 
riferite al riconoscimento e alla comprensione di emozioni, stati d’animo e sen-
timenti dell’alunno, all’espressione e regolazione adeguata dei principali stati 
affettivi, alla capacità di autoanalisi delle proprie dimensioni emotive nella rela-
zione educativa e didattica.
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La terza parte è dedicata alle competenze su creatività e pensiero diver-
gente, riferite cioè al saper generare strategie innovative e originali tanto in 
ambito verbale linguistico e logico matematico quanto attraverso i linguaggi 
visivo, motorio e non verbale. In questa parte, trova inoltre ampio spazio la 
trattazione della mediazione didattica e speciale con approfondimenti sulle 
principali metodologie più innovative, diversificate in funzione del grado di 
scuola.

La parte quarta affronta le competenze organizzative, in riferimento all’orga-
nizzazione e agli aspetti giuridici concernenti l’autonomia scolastica: il Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), l’autonomia didattica, l’autonomia or-
ganizzativa, l’autonomia di ricerca e di sperimentazione e sviluppo, le reti di 
scuole; le modalità di autoanalisi e le proposte di auto-miglioramento di Istituto; 
la documentazione; gli Organi Collegiali (compiti e ruolo del Consiglio di Istitu-
to, del Collegio Docenti e del Consiglio di Classe o Team Docenti, del Consiglio 
di Interclasse e Intersezione); le forme di collaborazione interistituzionale, di 
attivazione delle risorse del territorio, di informazione e coinvolgimento delle 
famiglie, il compito e il ruolo di queste ultime.
In questa parte trova anche spazio una breve disamina delle nuove Indicazioni 
nazionali 2025 per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo.

La parte quinta, infine, ripercorre sinteticamente la storia dell’integrazione 
scolastica degli alunni con disabilità e, con l’ausilio della legislazione in vigo-
re e delle classificazioni internazionali, definisce i principali disturbi cui è rivol-
ta la didattica speciale.

In tutta la trattazione si è tenuto conto delle più recenti novità didattiche, neu-
roscientifiche, pedagogiche, psicologiche e normative, e particolare attenzione è 
stata data al modello bio-psico-sociale alla base del sistema di Classificazione 
internazionale del funzionamento, della disabilità e della salute (ICF) e  sul qua-
le deve fondarsi oggi il Piano Educativo Individualizzato.

La parte conclusiva è stata infine dedicata alle esercitazioni. È quindi caratte-
rizzata dalla presenza di batterie di test per la verifica degli apprendimenti, con 
quiz tratti dalle prove ufficiali e suddivisi per capitolo.

Il volume è completato da:
> un software di verifi ca delle competenze che permette di prepararsi alle 

prove d’esame. Grazie all’estrazione random da un vastissimo database, ogni 
questionario è diverso dal precedente;

> Eddie, l’Assistente Virtuale EdiSES che, inquadrando i QR ad inizio di ogni 
capitolo, aiuterà a rendere più effi cace lo studio. Con il supporto di Eddie si 
potrà personalizzare lo studio con Sintesi di fi ne capitolo, Defi nizioni chia-
ve ed esercitarsi con ulteriori quesiti a risposta multipla.
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Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area riserva-
ta a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura 
indicata nelle prime pagine del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Ag-
giornamenti” della pagina dedicata al volume e nell’area riservata.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
profili social e su blog.edises.it.

Allegato C del decreto 30 settembre 2011

Prove di accesso (predisposte dalle singole Università)
La prova preselettiva e la prova scritta sono volte a verificare, unitamente alla capacità di argo-
mentazione e al corretto uso della lingua, il possesso, da parte del candidato, di:
– Competenze socio-psico-pedagogiche diversificate per grado di scuola;
– Competenze sull’intelligenza emotiva, riferite ai seguenti aspetti: riconoscimento e compren-

sione di emozioni, stati d’animo e sentimenti nell’alunno; aiuto all’alunno per un’espressione e 
regolazione adeguata dei principali stati affettivi; capacità di autoanalisi delle proprie dimensio-
ni emotive nella relazione educativa e didattica;

– Competenze su creatività e pensiero divergente, riferite cioè al saper generare strategie inno-
vative ed originali tanto in ambito verbale linguistico e logico matematico quanto attraverso i 
linguaggi visivo, motorio e non verbale;

– Competenze organizzative in riferimento all’organizzazione scolastica e agli aspetti giuridici 
concernenti l’autonomia scolastica: il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, l’autonomia didat-
tica, l’autonomia organizzativa, l’autonomia di ricerca e di sperimentazione e sviluppo, le reti di 
scuole; le modalità di autoanalisi e le proposte di auto-miglioramento di Istituto; la documen-
tazione; gli Organi collegiali: compiti e ruolo del Consiglio di Istituto, del Collegio Docenti e del 
Consiglio di Classe o Team docenti, del Consiglio di Interclasse e Intersezione; forme di collabo-
razione interistituzionale, di attivazione delle risorse del territorio, di informazione e coinvolgi-
mento delle famiglie. Compito e ruolo delle famiglie.

La prova orale verte sui contenuti delle prove scritte e su questioni motivazionali.
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 Eddie, l’Assistente virtuale 
per uno studio su misura

Eddie, l’Assistente virtuale basato sull’Intelligenza Artifi ciale, è progettato per 
accompagnarti in ogni fase della preparazione concorsuale, adattando lo studio 
ai tuoi tempi, ai tuoi obiettivi e al tuo livello di partenza. Eddie utilizza esclusi-
vamente la knowledge base del manuale, capitolo per capitolo, per offrirti un 
supporto affi dabile, coerente e mirato.
Per ogni capitolo puoi:

> ottenere una sintesi chiara ed ef�icace, ideale sia per una prima lettura sia per il 
ripasso;

> veri�icare la preparazione con test a risposta multipla, utili per misurare i progressi 
e individuare eventuali lacune;

> consultare le de�inizioni chiave, per �issare i concetti fondamentali richiesti nelle 
prove d’esame.

Eddie ti aiuta innanzitutto a personalizzare il metodo di studio, permettendo 
di scegliere il percorso più adatto alle tue esigenze:

> Approccio sequenziale: lo studio segue rigorosamente l’ordine dei capitoli del ma-
nuale. È indicato per chi parte da zero o desidera una preparazione sistematica e 
completa.

> Approccio strategico: dà priorità alle materie con maggiore peso o frequenza nelle 
prove d’esame, concentrando l’impegno sugli argomenti più rilevanti. È pensato per 
chi ha tempi limitati o deve ottimizzare lo studio in funzione del bando di concorso.

> Approccio diagnostico: si parte dai quiz per individuare punti di forza e aree di mi-
glioramento. In base ai risultati, lo studio viene orientato verso i capitoli meno conso-
lidati, evitando ripassi inutili e rendendo la preparazione più ef�iciente.

Nella fase di perfezionamento fi nale, in prossimità della prova d’esame, il sof-
tware di simulazione abbinato al volume consente di svolgere prove complete, 
individuare i punti critici e concentrare l’attenzione sugli argomenti che richie-
dono un ultimo intervento di rinforzo.
In questo modo, Eddie e il software di simulazione diventano strumenti di 
orientamento intelligente che non sostituiscono il manuale, ma ne valorizzano 
i contenuti, aiutandoti a studiare in modo più mirato, consapevole ed effi cace.
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